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Domani accadrà… forse 
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Il 1° Marzo dovevamo fare la 5° edizione della Marcia in blu. Per le note vicende del 
coronavirus l’abbiamo rimandata. A quando? In questo momento francamente è 
impossibile dirlo perché siamo in una fase ancora espansiva del contagio e quindi non 
è possibile fare previsioni credibili. La Marcia vuole essere un momento di condivisio-
ne e di larga partecipazione e quindi chi vorrà prendervi parte dovrà poter avere la 
mente sgombra e non avere “paura” di stare tra la gente.  

Questo ultimo aspetto - lo stare tra la gente - ci riporta ad una questione fondamenta-
le che riguarda il come comportarsi con le persone con autismo in questo periodo in 
cui è giustamente consigliato avere alcune necessarie precauzioni per limitare le 
possibilità di contagio.  

Naturalmente quello che dovrebbe essere chiaro per i neurotipici non è detto lo sia 
immediatamente per le persone con autismo, ma sicuramente anche quest’ultime 
possono imparare le buone prassi, ad esempio lavarsi le mani più spesso, evitare di 
toccare corrimani e altre superfici nei luoghi pubblici se non necessario, oppure stare 
a una distanza di almeno un metro dal proprio interlocutore, e via dicendo. Certamen-
te non è facile, ma nemmeno impossibile. Le persone sono diverse l’una dall’altra e 
quindi possono rispondere in maniera differente e spesso collaborativa alle nuove 
regole. L’importante però, a meno che non ci si trovi in una zona “sigillata” o in una 
situazione di domicilio forzato perché già contagiati, è non mettere queste persone in 
una “quarantena” forzata che andrebbe a modificare le loro abitudini tenendo anche 
conto, nel caso delle persone che seguono una attività abilitativa, della delicatezza dei 
percorsi di trattamento messi in atto e dell’importanza della loro continuità. 

Come Fondazione Bambini e Autismo ONLUS abbiamo deciso di adottare delle pre-
cauzioni che da una parte non limitino la possibilità di continuare l’attività terapeutica 
e dall’altra salvaguardino sia gli utenti che gli operatori da situazioni di potenziale 
contagio. In questo senso vanno lette le seguenti prescrizioni: 1) evitare di accompa-
gnare alle strutture della Fondazione utenti con sintomi influenzali. 2) Gli accompa-
gnatori stessi non devono avere sintomi influenzali e, per evitare un sovrannumero di 
persone, in questa fase è ammesso un singolo accompagnatore. 3) Qualora gli opera-
tori ravvisino rischi, sono autorizzati a interrompere l’intervento. 4) Vengono procrasti-
nati a data da definirsi gli interventi di parent trainig di gruppo. 5) Vengono procrasti-
nati gli incontri operativi fuori sede. 6) Vengono favorite le attività abilitative in sede 
rispetto a quelle fuori sede. 

Queste disposizioni sono valide per tutti i centri della Fondazione in Friuli Venezia 
Giulia e in Emilia Romagna e resteranno in vigore per il tempo necessario. 

Questa rubrica ha sempre segnalato la programmazione puntuale della Fondazione, 
divisa per mesi. Alla luce di quello che sta succedendo, a seguito delle misure ur-
genti legate alla gestione dell’emergenza coronavirus, abbiamo dovuto annullare e 
posticipare numerosi avvenimenti programmati: tra cui la marcia in blu del 1° Marzo, 
(ma non solo) attenendoci alla relativa ordinanza ministeriale in intesa con la Regio-
ne FVG. Raccontare in questo foglio cosa avevamo pensato di fare nel mese di 
Marzo oggi sembra più una lista dei desideri che una effettiva e pianificata program-
mazione di avvenimenti di cui diffondere contenuti e date.  
Naturalmente la programmazione riprenderà quando avremo qualche certezza in 
più, sostenuta dall’andamento generale della ridotta diffusione del virus, nonché dal 
ritorno a una comunicazione più serena attorno al tema. 
La Fondazione comunque, oltre a continuare il suo lavoro erogando ininterrottamen-
te servizi sulla base delle attività sanitarie programmate per le singole persone,  
continuerà a diffondere notizie sulle sue attività attraverso i suoi canali social. Quindi 
oggi più che mai segui la Fondazione su: 
 

 
 
 
 

Il 2 Marzo a Pordenone dalle ore 9.00 alle ore 12.30 presso “l’Officina dell’arte” in 
Via Molinari, 41 formazione interna per il personale clinico dell’Organizzazione sul 
tema: stesura di un protocollo per il monitoraggio e il benessere fisico dell’utente in 
carico. Docente Dott.ssa Anna Volzone Neuropsichiatra e Direttore Sanitario delle 
Fondazione 
 

Il 4 Marzo a Pordenone alle ore 10.00 presso la Pre-
fettura di Pordenone viene firmats la nuova edizione 
2020 del disciplinare di collaborazione tra Prefettura, 
UTG di Pordenone, Comune di Pordenone, Questura di 
Pordenone, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, 
Comando Provinciale dei Carabinieri, Comando Provin-
ciale Guardia di Finanza e Fondazione Bambini e Auti-
smo ONLUS. Il disciplinare, di cui nell’articolo qui sotto 

maggiori informazioni, avrà la durata di 24 mesi a partire dalla data di firma. 

Abbiamo il piacere di comunicare che 
è stato rinnovato il Disciplinare con la 
Prefettura di Pordenone che sigla il 
protocollo di intesa con tutte le forze di 
Polizia dello Stato e locali, attivato per 
la prima volta nel 2013. Tale protocol-
lo, finalizzato alla facilitazione delle 
relazioni tra persone con autismo e 
agenti delle forze dell’ordine, prevede 
una serie di azioni formative e l’ado-
zione per tutti i nostri assistiti del 
tesserino identificativo, sul quale si è 
espresso favorevolmente anche il 
Ministero degli Interni. 
L’intesa avrà durata biennale e potrà 
essere rinnovata al suo scadere. 
Siamo soddisfatti di questo ulteriore 
passo che la nostra Fondazione attua 
a favore della qualità di vita delle 
persone che segue, e a favore di una 
cultura d’inclusione. Condividiamo, 
con tutti coloro che collaborano con la 
Fondazione e che si avvalgono dei 
suoi servizi, la nostra gioia, e ringra-
ziamo tutti, operatori e volontari, per il 
fondamentale impegno messo nel 
perseguire una mission comune.  
Con questo nuovo atto Pordenone si 
dimostra essere una città sempre più 
“autism friendly” e all’avanguardia in 
Italia. In futuro si spera che la speri-
mentazione sviluppata nel territorio 
pordenonese diventi patrimonio regio-
nale e nazionale. L’iniziativa rientra 

L’autismo al tempo del coronavirus 

Firmato il nuovo disciplinare 
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   infondazione 

 

Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la propria attività e le proprie iniziative.  
 

Come potete avere infondazione: in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scaricandolo dal nostro sito, oppure in formato cartaceo, cercandolo alla reception dei Centri! 

Per scriverci:  relazioniesterne@bambinieautismo.org 

All’Officina dell’arte di Pordenone stiamo preparando le confezioni di colombe, uova e dei “biscotti Fonda-
zione” per Pasqua. In questo momento non sappiamo se allestiremo dei gazebo nei prossimi giorni e prima 
della Pasqua dove trovare i prodotti. Appena saremo in grado di avere date certe lo comunicheremo. I 
prodotti come sempre sono di ottima qualità e aiutano la Fondazione nello sforzo di raccogliere fondi per 
l’imminente costruzione dell’Unità di Urgenza e Prevenzione per l’Autismo.  

Ad oggi è possibile prenotarli telefonando allo 0434 551463 o mandando una mail a  

direzione@officinadellarte.org; oppure andando direttamente all’Officina dell’arte in Via Molinari, 43 a 
Pordenone. 

Il 2 aprile, giornata della consapevolezza dell’autismo voluta dalle 
Nazioni Unite dal 2007, ha come scopo quello di informare e sensibi-
lizzare cittadini e Istituzioni, anche sul dato di incidenza più attuale. 
Gli ultimi rilevamenti ci dicono che 1 bambino su 77 (nella fascia di 
età 7 – 9 anni) presenta un disturbo dello spettro autistico con una 
prevalenza maggiore nei maschi (4,4 maschi per ogni femmina). 
Oltre a ciò il 2 aprile è diventato un momento in cui si costruisce 
quella attenzione sul tema che dovrebbe essere foriera di una cultura 
di integrazione. In tutto il mondo ad esempio si tingono di blu i monu-
menti e gli edifici, come attività simbolica per richiamare l’attenzione 
anche di chi magari non è direttamente coinvolto nel problema.  

Dal 2007 la Fondazione Bambini e Autismo, sia nella Regione Friuli 
Venezia Giulia che nella provincia di Parma e in altri territori del 
Paese, è sempre stata in prima fila con eventi e iniziative diverse e 
partecipate.  

Anche quest’anno avevamo programmato una serie di eventi in 
luoghi diversi in un arco temporale di una decina di giorni ma, anche 
alla luce del DPCM del 4 Marzo, non ci sembra saggio mettere in 
atto quello che avevamo pensato. Quindi probabilmente sarà questo 
un “2 Aprile” sotto tono, tuttavia appena sarà possibile molte delle 
cose che avevamo in animo di fare riprenderanno nel corso dell’an-

no, nello spirito e con le finalità per le quali la giornata è stata istituita. 
 

La 14° edizione di Masaicamente,  
che sarà inaugurata il 13 Novem-
bre a Pordenone, sarà dedicata ad 
Antonio Ligabue. Questa la 
prima opera musiva realizzata 
all’Officina dell’arte dai nostri 
speciali artisti col ricorso alla 
tecnica mista e l’utilizzo di materia-
li diversi.  

 
Nel mese di marzo volevamo 
inaugurare ufficialmente la nuova 
sede di Fidenza in via Malpeli 2, 
nel centro della cittadina, ma 
come è intuibile, dovendo convive-
re con le giuste restrizioni per  
contenere il contagio da coronavi-
rus evitando assembramenti, 
abbiamo deciso di soprassedere 
per il momento e di organizzare la 
cerimonia quando si potrà. Ciò 
detto, la sede sta prendendo 
forma ed è già operativa.  
L’impegno organizzativo e finan-
ziario è stato importante e tuttavia 
possiamo essere soddisfatti dei 
risultati. Offrire ai nostri utenti 
centri razionali, sobri e allo stesso 
tempo eleganti e accoglienti non è 
un vezzo di questa Fondazione 
ma il risultato di una visione che 
mette al centro la persona con 
autismo, la sua famiglia, ma an-
che gli operatori che lavorano per 
il bene dei nostri ragazzi.  
Lavorare in un luogo ”bello”, 
“luminoso”, “funzionale” predispo-
ne positivamente al lavoro. Va 
ricordato che quello che si fa nelle 
sedi della Fondazione non è né 
una azione di contenimento né di 
mera assistenza e che a chi opera 
per la Fondazione sono richieste 
conoscenze e alta professionalità. 
A fronte di queste competenze 
anche il luogo di lavoro deve 
essere conseguentemente ade-
guato. Ma anche gli utenti e le 
famiglie hanno “diritto” ad essere 
accolti in spazi confortevoli dove 
lavorano persone sorridenti e 
accoglienti. 
Coloro che si rivolgono a noi, o 
che ci vengono inviati, possono 
trovarsi in situazioni anche molto 
difficili, non sempre supportate 
adeguatamente. Ecco allora che 
creare le migliori condizioni possi-
bili per costruire momenti di be-
nessere, favorire l’acquisizione di 
apprendimenti e competenze, 
diviene fondamentale. Anche nel 
segno di un cambiamento cultura-
le verso una sempre maggiore 
inclusione, accessibilità e bellezza 
che ha nell’attenzione verso 
l’ambiente una delle basi fondanti. 
Non ci accontentiamo di “fare del 
bene” ma vogliamo “fare il me-
glio”. 
In questa sfida, quotidiana, fortu-
natamente non siamo mai stati 
soli.  
Infatti tutto questo non sarebbe 
stato possibile se la Fondazione 
non avesse avuto un grande aiuto 
dalla popolazione di Fidenza che 
si è sempre dimostrata sensibile 
alle molte sollecitazioni che la 
nostra organizzazione ha mosso, 

partecipando alle tante iniziative organizzate. Una vicinanza 
non solo a parole ma anche e soprattutto nei fatti. 
Grazie ad una fattiva collaborazione è stato possibile mettere 
da parte risorse che oggi volentieri abbiamo speso per 
adempiere alla nostra mission, e ringraziamo anche tutti 
coloro che a vario titolo hanno lavorato per ristrutturare e 
abbellire la nuova sede. 
Quando si potrà apriremo le porte a tutti coloro che vorranno 
visitarci e che potranno essere orgogliosi di aver contribuito a 
questo risultato importante per la Fondazione, i suoi utenti, e 
per il territorio.  

 

La nuova sede di Fidenza prende 
corpo 

Uova, Colombe & Co. 

n. 3 Marzo 2020  
 

e il mitico 2 Aprile? 

Stiamo lavorando 
ad una grande 

mostra 


